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Cristina Morra

Il “Progetto 
territorio”:
un esempio di studio del locale

riguardato, attraverso lezioni, uscite al-
l’esterno, visita di mostre, incontri con 
esperti di enti correlati (vedere riqua-
dro), lo studio degli aspetti ambienta-
li, storico-urbanistici ed economici di 
Arezzo e del suo territorio e si è tra-
dotta nella redazione di schede e map-
pe concettuali, elaborate dai ragazzi in 
lavori di gruppo guidati dall’insegnan-
te, recentemente esposte al Convegno 
ORIENT’AREZZO, organizzato dalla Pro-
vincia di Arezzo (gennaio 2004).
Nel 2° quadrimestre, gli alunni cureran-
no, con le insegnanti di FRANCESE, TE-
DESCO e INGLESE la stesura di “percos-
si culturali e artistici” e di “schede di 
presentazione del territorio” per poten-
ziali visitatori. 

Cristina Morra, coordinatrice del Pro-
getto; docente di Geografia Economica, 
I.T.C. “M. Buonarroti”, Arezzo; Sezione 
Toscana. 

Il lavoro che segue, riferito alla città 
di Arezzo ed esteso a una delle valla-
te della sua provincia, quella del Ca-

sentino, è un progetto di studio del lo-
cale, che riteniamo possa essere utiliz-
zato come modello da docenti di altre 
città e regioni. 
Si tratta, infatti, di un lavoro, oltre che 
professionalmente e didatticamente 
molto valido, presentato in modo sin-
tetico ed efficace, che offre numerosi 
spunti e suggerimenti per uno studio 
approfondito della propria realtà.
Qui di seguito, cito alcune caratteristi-
che del progetto che possono essere 
prese ad esempio per lavori analoghi.
1. La metodologia utilizzata: all’esame 

delle caratteristiche e dei problemi 
attuali (ruolo del centro affari, Arez-
zo nella globalizzazione...) e del-
le diverse “emergenze” del territo-
rio (parchi…) è stato premesso uno 
studio storico-geografico dell’area.

2. La sua collocazione nell’ambito 
curricolare; vengono infatti utilizza-
te per il suo svolgimento: “ore po-
meridiane interdisciplinari e inte-
grative del programma curriculare”. 
Questo tipo di collocazione permet-
te di ricuperare contenuti geografi-
ci anche in corsi, come quello Pro-
grammatori dell’ITC, che non hanno 
la geografia nei loro programmi.

3. Il suo carattere interdisciplinare; es-
so infatti coinvolge, oltre la geogra-
fia (urbana ed economica), la storia 
e le lingue straniere.

4. Il coinvolgimento di numerosi esper-
ti esterni alla scuola: I.G.M. (Istitu-
to Geografico Militare) di Firenze; 
Ufficio Urbanistica del COMUNE di 
AREZZO; C.C.I.A.A. (Camera di Com-
mercio) di Arezzo: CENTRO AFFARI 
E CONVEGNI di Arezzo; PARCO NA-
ZIONALE FORESTE CASENTINESI.

5. Le diverse tecniche didattiche utiliz-
zate: lezioni, uscite all’esterno, visi-
ta di mostre, incontri con esperti di 
enti correlati. 

6. La ricaduta all’esterno della scuola: 
i risultati del lavoro sono stati espo-
sti al Convegno ORIENT’AREZZO, or-
ganizzato dalla Provincia di Arezzo.

7. La produzione di materiale: “percor-
si culturali e artistici” e “schede di 
presentazione del territorio” per po-
tenziali visitatori. 

Per queste sue caratteristiche e per gli 
altri aspetti che possono emergere da 
un’attenta lettura dei documenti che se-
guono, pensiamo che il contributo pos-
sa esser utile a molti colleghi nel loro la-
voro didattico.

Carla Lanza,
Sezione Piemonte

1. INTRODUZIONE
ESPLICATIVA

Nell’ambito del Progetto Autonomia, 
previsto dal P.O.F. d’Istituto, che pre-
vede lezioni pomeridiane interdiscipli-
nari e integrative del programma curri-
culare, per il secondo anno scolastico, 
l’I.T.C. “M. Buonarroti”, che ha sede nel 
centro storico di Arezzo, nella struttu-
ra rinascimentale dell’ex Monastero an-
nesso alla Badia del S.S. Flora e Lucil-
la, ha avviato un PROGETTO TERRITO-
RIO, volto a far recepire, agli alunni del 
TRIENNIO (IGEA e PROGRAMMATORI), 
attraverso un “gruppo interclasse”, l’es-
senza della realtà territoriale aretina, ai 
fini di coglierne la identità e di propor-
ne la valorizzazione culturale. Le disci-
pline coinvolte sono la GEOGRAFIA (ur-
bana ed economica), la STORIA, le LIN-
GUE STRANIERE. 
La parte svolta nel 1° quadrimestre ha 
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Laboratorio didattico

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO
DEL “PROGETTO TERRITORIO”

1° Quadrimestre
Studio degli aspetti geografici, storico-
urbanistici, economici di Arezzo e del suo 
territorio.

2° Quadrimestre
Trasferimento dei contenuti in “percorsi 
culturali” in Lingua Straniera (Francese, 
Tedesco, Inglese).

OPERATORI DOCENTI INTERNI

Prof.ssa MORRA CRISTINA
Coordinatrice del progetto
Insegnante di Geografia
Prof.ssa VERRAZZANI LORETTA
Insegnante di Francese
Prof.ssa SCORPIO ANNALISA
Insegnante di Tedesco
Prof.ssa CATALANI NATALIA
Insegnante di Inglese

ENTI ESTERNI

COLLABORATORI

Assistenti Tecnici:
FERRINI UGANO
BROZZI PATRIZIA

DESTINATARI
GRUPPO DI ALUNNI (circa 20)
scelti nei trienni IGEA e PROGRAMMATORI
(Classi 4ª e 5ª A/I, 5ª B/P, 5ª C/P, 5ª D/P)

• I.G.M. (Istituto Geografico Militare)
• Ufficio Urbanistica del COMUNE di AREZZO
• C.C.I.A.A. (Camera di Commercio) di Arezzo
• CENTRO AFFARI E CONVEGNI di Arezzo
• PARCO NAZIONALE FORESTE CASENTINESI

Lezioni pomeridiane, a cadenza settimanale:
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EVOLUZIONE STORICA, URBANISTICA,
SOCIO-ECONOMICA E ARTISTICA DELLA CITTÀ

Insediamento di capanne nel
Periodo Preistorico “Villanoviano”

Metallurgia del bronzo e del ferro

Periodo Etrusco - Romano
Espansione dovuta all’ottima posizione tra collina e pianura

Resti di mura etrusche (Zona Prato)
Produzione della “ceramica rossa” corallina; Anfiteatro romano

Sviluppo precoce del Cristianesimo
(resti archeologici paleo-cristiani del Pionta)

Medioevo
Periodo di massimo splendore

Espansione verso Nord e Ovest
Sviluppo del Libero Comune e spostamento del potere ecclesiastico 

in città: nascita del Duomo Nuovo (sec. 13° - Collina di San Donato);

Rinascimento
Decadenza dopo la sottomissione a Firenze (1384)

Monumenti medievali e rinascimentali

Dinastia lorenese (sec. 18° - 19°)
Ripresa demografica, progresso agricolo e socio-economico.
Nuove correnti artistiche

Bonifica delle Paludi della Chiana
(Ing. Fossombroni statua in P.zza San Francesco)

Barocco

Secolo XIX°
Nella seconda metà si ebbe un progresso nel campo scientifico.
1859: Plebiscito di annessione della Toscana al Regno di Sardegna e,
nel 1861, trasformazione in Regno d’Italia.
Nel 1866 venne costruita la ferrovia Firenze - Roma (sviluppo attività industriali e commerciali)

Nuovo nucleo dell’Arezzo recente
(Via e Piazza G. Monaco)

Secolo XX°
Nacque il Fabbricone (1907), primo esempio di industria moderna aretina

Seconda Guerra Mondiale
Gravi distruzioni (specie nell’area della stazione ferroviaria)

Seconda dopoguerra (anni ‘50 - ‘60)
Si ebbe una diversificazione delle industrie (distretti manufatturieri). 
Vennero costruiti nuovi quartieri residenziali e industriali

Ricostruzione post-bellica

Dagli anni ’60 ad oggi
Decennio ’60 - Si spopola il centro storico adibito sopratutto ad uffici.
Decennio ’70 - Aumenta la popolazione residente nelle frazioni.
Decennio ’80 - Diminuiscono gli operai a causa dell’automazione.
Lo sviluppo dei trasporti favorisce la deurbanizzazione del centro cittadino.
Decennio ’90 - Si sviluppano le attività del terziario avanzato.

Aspetti odierni e prospettive future
Rivalorizzazione delle opere artistiche e monumentali presenti nel territorio e rivitalizzazione
delle sue strade (illuminazione, pavimentazione, abbellimenti).
Spinta terziarizzazione economica e nuove attività di Arezzo nel contesto
della “globalizzazione dell’economia”.

L’economia aretina attuale.
(vedere scheda analitica)

Il ruolo del Centro Affari e Convegni.
(vedere scheda analitica)

AREZZO

L’ECONOMIA ARETINA NEL CONTESTO ATTUALE DELLA GLOBALIZZAZIONE ECONOMICA E LE PROSPETTIVE FUTURE

• Trasformazione dell’economia aretina, dagli anni ‘60 in poi, con la prevalenza dapprima del settore secondario e, infine, del terziario
• Conservazione di importanza del settore industriale ad Arezzo (al di sopra della media italiana ed europea) e minore terziarizzazione,
 pur con attuale forte dinamicità nello sviluppo dei servizi.
• Predominio delle piccole imprese e poche aziende grandi.
• Settore secondario aretino concentrato in attività “mature” e a tecnologia medio - bassa.
• Esigenza di innovazione, favorita dalla specializzazione della manodopera.
• Estrema specializzazione industriale (40% dell’oreficeria italiana) e presenza di imprese che lavorano su “sub fornitura”:
 debolezza e vulnerabilità del settore industriale aretino.
• Tendenza all’internazionalizzazione dell’economia aretina, rivolta all’export nel mercato globale (creazione di consorzi).
• Pericolosità di dipendere economicamente dal solo settore orafo e necessità di diversificazione nel “non - oro”
 (moda, meccanica, agro - alimentare).
• Promozione dell’alta qualità orafa: “ORO D’AUTORE” (in collaborazione con le Mostre del Centro Affari).
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Laboratorio didattico
I.T.C. “MICHELANGELO BUONARROTI” - A.S. 2003/2004

“PROGETTO TERRITORIO”
(nell’ambito del Progetto Autonomia)

EVOLUZIONE STORICA, URBANISTICA, ECONOMICA DELLA CITTA’ DI AREZZO E DEL SUO TERRITORIO

Proiezione e commento Documentario
ARRETIUM

Scheda:
CITTÀ E CIVILTÀ

Incontro dibattito con
DIRETTORE CENTRO AFFARI E 

CONVEGNI di AREZZO

Incontro dibattito con
ESPERTO CAMERA 

COMMERCIO di AREZZO

Scheda:
IL RUOLO DEL

CENTRO AFFARI OGGI

Presentazione della Città di Arezzo
e del suo contesto storico - geografico

Analisi di documenti cartografici
del territorio aretino, nei secoli

Studio di geografia urbana e di storia:
a) Tipi e funzioni delle città europee
b) I vari tipi di centro città
 (storico, commerciale-amministrativo, direzionale-funzionale
 e riferimento ad Arezzo)
c) Fasi storiche di Arezzo

Discussione sugli aspetti recenti dell’economia aretina
(settori, problemi, prospettive)

Scheda:
AREZZO E IL TERRITORIO 

CIRCOSTANTE

Visita Mostra
“LEONARDO GENIO

E CARTOGRAFO”
(analisi palude e bonifica Valdichiana)

Confronto di “piante” della città
di AREZZO:

IGM
e PROVINCIA di AREZZO

Scheda analitica:
EVOLUZIONE STORICA, 

URBANISTICA, SOCIO-ECONOMICA 
E ARTISTICA DELLA CITTÀ DI 

AREZZO

PROSPETTIVE FUTURE

Scheda analitica:
L’ECONOMIA ARETINA NEL CONTESTO ATTUALE DELLA 

GLOBALIZZAZIONE ECONOMICA

PECULIARITÀ E VALORI DELLA REGIONE CASENTINESE

QUADRO GEOGRAFICO

- Alta Valle del fiume Arno
 compresa nel tratto settentrionale del Sistema 

Appeninico (fra lo sparti acque del tratto
 Tosco-Emiliano, il Pratomagno
 e l’Alpe di Catenaia)

- Conca Pliocenica
 (antico lago del Terziario), colmata da sedimenti 

alluvionali (nel Quaternario)

- Alto valore paesaggistico, naturalistico-ecologico, 
storico-culturale della Foresta di Camaldoli

PARCO NAZIONALE
DELLE FORESTE CASENTINESI,

DEL MONTE FALTERONA E DI CAMPIGNA

- Deliberazione del 1990

- Istituzione ufficiale e apertura nel 1993,
 sedi a Pratovecchio (AR) e a S. Sofia (FC)

- Territorio del Parco compreso in due
 Regioni (Toscana ed Emilia Romagna)
 e tre Province (Arezzo, Firenze, Forlì)
- Zona abitata (11 Comuni)
- Zona aperta al pubblico (Visite guidate)
- Riserva integrale di Sasso Fratino
 (Scientifica)

QUADRO CULTURALE
(religioso, storico, artistico)

- Importanza del Santuario della Verna
 (S. Francesco - sec. 13°): arte robbiana, spiritualità, 

biblioteca, bellezza naturale
- Eremo e Monastero di Camaldoli
 (S. Romualdo sec. 11°): sintesi fra la tradizione 

eremitica orientale e quella conventuale benedettina; 
antichi ospedali e farmacie sorti sul luogo dell’ospizio 
per i pellegrini; vivaio di Metaleto con piante 
medicinali; prima forma di silvicoltura

 (regolamentazione dello sfruttamento della foresta)

QUADRO STORICO

- Regione storica, a cavallo tra l’area fiorentina
 e aretina e di passaggio fra Toscana e Romagna
- Insediamenti in epoca etrusca
- Fondazione nel Medioevo di Monasteri lungo la “via 

di pellegrinaggio” verso Roma, in collegamento con la 
“Via Romea” proveniente dalla Romagna

 (es Camaldoli)
- Costruzione di Castelli difensivi (es. Poppi e Romena)
- Regione contesa, nel Medioevo, fra i signori feudali e, 

alla fine, inserita politicamente 
 nella Signoria fiorentina.

CASENTINO
È una delle 4 Vallate

della
Pronvincia di Arezzo


